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Per conoscenza: 

 
Al Direttore Generale    
Dott. Sergio Florio 
ASL AVELLINO 
Via degli Imbimbo 
83100 - Avellino 

 
Al Direttore Generale  
Dr. Michele Rossi 
Azienda Sanitaria Locale Benevento  
Via Oderisio, 1 
82100 – Benevento 
 
Al Direttore Generale  
Dr. Paolo Menduni 
Azienda Sanitaria Locale Caserta 
Via Unità Italiana, 28 
81100 - Caserta 
 
Al Direttore Generale  
Dr. Ernesto Esposito 
Azienda Sanitaria Locale Napoli 1 Centro 
Via Comunale del Principe, 13/a 
80145 Napoli 

 
Al Direttore Generale  
Dr. Giuseppe Ferraro 
Azienda Sanitaria Locale Napoli 2 Nord 
Via C. Alvaro, 8 Monteruscello 
80072 – Pozzuoli (Na) 
 
Al Direttore Generale  
Dott. Maurizio D’Amora 
Asl Napoli 3 Sud 
Corso A. De Gasperi, 167 
80053 Castellammare di Stabia (Na) 
 
Al Direttore Generale  
Dr. Antonio Squillante 
ASL Salerno  
Via Nizza, 146  
84124 - Salerno 
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Inviata a mezzo pec:   

 

Al Presidente 
On. Stefano Caldoro 

capo.gab@pec.regione.campania.it 

Al Sub Commissario 
Dr. Mario Morlacco 

commissariato.sanita@pec.regione.campania.it 

Al Capo Dipartimento della Salute 
Prof. Ferdinando Romano 

dipartimento.sanita@pec.regione.campania.it  

Al Direttore Generale Sanità 
Dr. Mario Vasco 

m.vasco@regione.campania.it  

Al Direttore Generale Politiche Sociali 
Dr.ssa Rosanna Romano 

Rosanna.romano@regione.campania.it  

Al Presidente V Commissione  
On. Michele Schiano di Visconti 

quintacommissione@consiglio.regione.campania.it 

Al Presidente VI Commissione  
On. Antonia Ruggiero 

sestacommissione@consiglio.regione.campania.it  

Al Presidente II Commissione  
On. Massimo Grimaldi 

secondacommissione@consiglio.regione.campania.it  

Al Direttore Generale 
ASL AVELLINO 

protocollo@pec.aslavellino.it 

Al Direttore Generale 
ASL BENEVENTO 

direzione.generale@aslbenevento1.it 

Al Direttore Generale 
ASL CASERTA 

direzione.generale@pec.aslcaserta.it 

Al Direttore Generale 
ASL NAPOLI 1 CENTRO 

aslnapoli1centro@pec.aslnapoli1centro.it 

Al Direttore Generale 
ASL NAPOLI 2 NORD 

direzionegenerale@pec.aslnapoli2nord.it 

Al Direttore Generale 
ASL NAPOLI 3 SUD 

protocollo@pec.aslnapoli3sud.it 

Al Direttore Generale 
ASL SALERNO 

direzionegenerale@pec.aslsalerno.it  
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Oggetto: Proclamazione stato di crisi del Comparto Riabilitativo  
               (incl. FKT) e socio-sanitario regionale.  
               Chiusura Centri di Riabilitazione – Presidi FKT – RSA /  
               Centri Diurni Integrati.   
 
  
Il Coordinamento delle AdC del Comparto riabilitativo e socio-sanitario 
campano, in rappresentanza dei Centri ambulatoriali di riabilitazione, dei 
Presidi ambulatoriali di recupero e rieducazione funzionale (FKT), delle 
Residenze Sanitarie Assistenziali e dei Centri Diurni Integrati loro associati, 
provvisoriamente / istituzionalmente accreditati con il SSR 
 

INFORMA le SS.LL. 
 

di quanto segue: 
 

− la Regione Campania, con provvedimenti adottati soltanto a fine luglio 
scorso (Decreti Commissariali nn. 81, 86 e 92/2013) , ha determinato un 
insostenibile taglio     all’assistenza      riabilitativa    e   socio-
sanitaria   campana.  In particolare, rispetto alle prestazioni erogate 
nel 2012, che rappresentano il fabbisogno assistenziale sulla base del 
quale le Strutture erogatrici hanno operato a tutt’oggi in regime di 
prorogatio e di legittimo affidamento, nonché in palese contraddizione 
rispetto ai dati di fabbisogno evidenziati – in corso d’anno – dalle stesse 
AA.SS.LL. Campane, si è improvvisamente ed inopinatamente 
concretizzata una riduzione di circa il 16% delle prestazioni 
erogabili nel 2013; 

 
− a fronte dei cennati decreti commissariali l’istante Coordinamento ha 

provveduto nei primi giorni di agosto scorso a depositare presso i Tavoli 
Aziendali, all’uopo convocati, un atto congiunto di diniego (all.1) a cui 
hanno aderito tutte le strutture erogatrici non sottoscrivendo i contratti 
di struttura  ex art. 8-quinquies D.Lgs. 502/92 per l’anno 2013; 

 
- lo scrivente, prima con nota dell’11/9/2013 (all. 2) e poi con nota del 

26/9/2013 (all. 3), ha evidenziato al Commissario ed al Sub Commissario 
ad acta le notevoli criticità dei suddetti provvedimenti, richiedendo un 
incontro urgente finalizzato alla risoluzione delle problematiche 
evidenziate; istanze che ad oggi non hanno ricevuto il benché minimo 
riscontro. 

 
Le sopra menzionate criticità, conseguenti al combinato disposto dei 
cennati provvedimenti relativi alla rideterminazione tariffaria (n.b. allo stato 
non in contestazione) ed al contestuale taglio lineare del budget annuale di 



COORDINAMENTO DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA 

AIAS – AIOP – ANFFAS – ANISAP – ANPRIC – ARIS Campania   

ASPAT - CONFAPI Sanità - FEDERLAB Riab - FOAI Campania 

 5

macroarea, determinano una consistente ed ingestibile riduzione (nell’ordine 
di circa il 16%) del numero di prestazioni annue erogabili, imponendo alle 
strutture uno stop erogativo infra-anno  nonché l’impossibilità del rispetto 
della specifica clausola contrattuale relativa alla continuità assistenziale a 
tutto il 31/12/2013. 
 
In considerazione di tutto quanto innanzi rappresentato, il Coordinamento, in 
attuazione della risoluzione Assembleare del 2 ottobre scorso, adottata 
all’unanimità dalle AdC in esso confluite,  
 

PROCLAMA 

LO STATO DI CRISI  

DEL COMPARTO RIABILITATIVO E SOCIO-SANITARIO REGIONALE  

 

comunicando al contempo, il presuntivo esaurimento dei volumi 

prestazionali delle singole strutture erogatrici già nel corso del 

corrente mese, sulla base della pedissequa applicazione del DCA n. 86/2013. 

 

Poiché quanto sopra comunicato comporterà la sospensione delle attività 

erogative per decine di migliaia di utenti (vedi Comunicato di cui all’ allegato 

4), con conseguenti dimissioni degli assistiti in carico e richieste alla Parte 

Pubblica di procedure di continuità terapeutica ed atteso che tutto ciò 

configurerà una palese ed illegittima violazione dei diritti dei cittadini di fasce 

deboli, fruitori di prestazioni rientranti nei LIVELLI ESSENZIALI DI 

ASSISTENZA,   

 

CHIEDE alle SS.LL. 

 

per quanto di Loro rispettiva competenza, l’immediata attivazione di 
uno specifico Tavolo regionale e di ogni altra opportuna iniziativa per 
la gestione / risoluzione della problematica de qua, segnatamente e 
prioritariamente per una URGENTE MODIFICA del DCA n. 86/2013. 

 
Deferenti saluti. 
 
 
All. 1 : Diniego alla sottoscrizione dei contratti 

All. 2 : Nota Coordinamento AdC dell’11/9/2013 

All. 3 : Nota Coordinamento AdC del 26/9/2013 

All. 4 : Comunicazione proclamazione stato di crisi 
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ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA 

DICHIARAZIONE CONGIUNTA  
RELATIVA ALLA PROGRAMMAZIONE DEI TETTI DI SPESA PER L’ANNO 2013  

DELLA MACROAREA ASSISTENZA RIABILITATIVA (IVI INCLUSA FKT) E SOCIO-SANITARIO  
ADOTTATA CON DCA N. 86/2013. 

 
OGGETTO: DINIEGO ALLA SOTTOSCRIZIONE DEI CONTRATTI DI STRUTTURA  
                       EX ART. 8-QUINQUIES 

 
 
Le scriventi AdC,  

PREMESSO 

- Che nella riunione del 17 maggio u.s., tenutasi presso la Struttura 
Commissariale, fu convenuto che <<la definizione di entrambi i sistemi 
tariffari (cfr. rette art. 26 ed RSA) risultano essere necessariamente 
prodromici all’analisi dei tetti di spesa per l’anno 2013, da concludersi 
successivamente ai lavori della costituenda Commissione>>; 
 

- Che nella medesima seduta è stato reiterato <<quanto già rappresentato in 
precedenti circostanze circa l’assoluta necessità che gli eventuali 
adeguamenti tariffari scaturenti dalle redigende nuove tariffe trovino 
copertura finanziaria oltre i tetti di spesa degli anni di riferimento e cioè dal 
2003-2008 (ed anni successivi) ed in stretta relazione con i volumi 
prestazionali a suo tempo contrattualizzati e già erogati>>; 
 

- Che, pertanto, come previsto nello stesso DCA n. 81/2013 al punto 10, le 
Associazioni di Categoria del Comparto ritengono condizione essenziale per 
l’accoglimento delle tariffe di cui al Decreto Commissariale in parola il 
riconoscimento degli arretrati; 
 

- Che il Commissario ad Acta per la prosecuzione del Piano di Rientro del 
Settore Sanitario della Regione Campania ha demandato ogni valutazione 
circa il riconoscimento degli arretrati al parere dei Ministeri affiancanti, in 
base all’accordo di cui alla DGRC 460/07; 
 

- Che, allo stato, alcun parere dei Ministeri della Salute e dell’Economia e 
delle Finanze risulta formulato in ordine alla revisione delle tariffe stabilite 
con DCA 81/2013; 
 

- Che, inopinatamente, la Struttura Commissariale, con il DCA 86 del 24 
luglio 2013, ha inserito le nuove tariffe all’interno della programmazione dei 
tetti di spesa anno 2013 senza aver portato a conclusione l’iter relativo alle 
sopracitate rette ed in totale assenza di consultazione delle Organizzazioni 
Categoriali; 
 

- Che, in data 31 luglio c.a., si è tenuta la riunione conclusiva per la 
definizione delle nuove tariffe del socio-sanitario (RSA e CDI) nella quale il 



2 

 

Sub Commissario Morlacco, sulla scorta del documento presentato dalle 
AdC, si è riservato di <<valutarne la fattibilità per la definitiva proposta 
tariffaria e l’adozione del decreto>>. 
 

- Che la su indicata proposta associativa, formulata ai fini dell’esecuzione in 
via transattiva della Sentenza CdS n. 741/03, in quanto costituente debito 
fuori bilancio, risulta inderogabilmente condizionata alla garanzia della 
copertura finanziaria e conseguente corresponsione degli incrementi 
tariffari oltre i tetti di spesa annuali, in totale analogia a quanto richiesto ed 
ottenuto per le tariffe riabilitative ex art. 26 L. 833/78. 
 

TUTTO QUANTO PREMESSO 

Le sottoscritte Associazioni di Categoria significano che nessuno dei punti, 
facenti parte del DCA n. 86/2013, è stato avallato in quanto: 

1. L’adozione per l’anno in corso delle nuove tariffe, come 
ampiamente motivato in premessa, va assolutamente condizionata 
alla copertura finanziaria degli arretrati stabiliti dalle Sentenze; 
 

2. Le innovazioni tariffarie e quant’altro devono essere recepite 
salvaguardando il principio di programmazione ex-ante, dunque, 
come stabilito dalle normative, l’anno prima a valersi sul successivo; 
 

3. I limiti di spesa per la branca di Medicina Fisica e Riabilitativa ex 
art. 44 sono stati concepiti con un inaccettabile ed iniquo “taglio 
lineare” di 21 milioni (≈ 35% del precedente tetto) che trova la sua 
motivazione dispositiva nel mancato impiego da parte dei presidi 
ambulatoriali (tip. A) dei budget assegnati lo scorso anno e 
nell’ingiustificato disconoscimento della cd. “osmosi” da parte dei Centri 
di Riabilitazione (tip. B e tip. C); 
 

4. Ad oltre un anno dall’introduzione dell’istituto della compartecipazione 
alla spesa delle prestazioni socio-sanitarie ex DGRC 50 ed a tre mesi dal 
varo del comma 61 – art. 1 L.R. n. 5 il provvedimento 
commissariale resta desolatamente silente  (!?) circa i tempi e le 
modalità di attuazione della succitata previsione legislativa, 
assolutamente indispensabile alla sopravvivenza delle RSA e dei CDI; 
 

5. Il testo contrattuale contiene palesi criticità e clausole vessatorie 
in ordine a: 

a) Continuità assistenziale al 31.12.2013; 
b) Normativa afferente a D.Lvo n. 231 (modalità di pagamento delle 

prestazioni), segnatamente interessi moratori; 
c) Cessazione retroattiva della remunerazione per mancata 

sottoscrizione dei relativi contratti; 
d) Eccetera. 
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Per tutti i motivi sopra richiamati le scriventi Associazioni di Categoria 

DICHIARANO 

Il proprio convinto DINIEGO alla sottoscrizione dei Contratti di 
Struttura ex art. 8-quinquies relativi ai tetti di spesa anno 2013 – DCA 
n. 86/2013, ed altresì 

INVITANO 

Le proprie Strutture Associate ad attenersi a quanto sopra indicato 
dagli Organismi Categoriali di appartenenza al fine di ottenere dalla 
Struttura Commissariale un provvedimento che rimuova le criticità elencate e 
ristabilisca il rispetto degli accordi sottoscritti e delle normative vigenti. 

Firmato  

 

AIOP RIABILITAZIONE                                        ASPAT 

ANFFAS                                                             CONFAPI SANITA’ 

ARIS                                                                 CONFINDUSTRIA SANITA’ 

ANPRIC                                                             FOAI 

ANISAP            FEDERLAB - RIAB 
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Oggetto: ULTERIORE DEFINITIVA RICHIESTA  DI INCONTRO  
     per definizione Tetti di Spesa anno 2013 – 
     Macroarea Assistenza Riabilitativa, FKT e Socio-Sanitario. 

 
 
 

Le scriventi Associazioni di Categoria 
 

 
- avendo prodotto un documento congiunto di diniego alla 

sottoscrizione dei contratti anno 2013 ex DCA n. 86/2013 (all. 
n.1); 

 
- avendo richiesto a Codesta Spettabile Struttura Commissariale (con 

nota protocollata in data 11/09/2013 – all. n. 2) un incontro 
urgente per la risoluzione delle problematiche correlate alla 
programmazione 2013 e alla conseguente definizione dei tetti di 
spesa ex DCA n. 86/2013; 

 
- ribadendo integralmente quanto rappresentato nei suindicati 

documenti; 
 
- rimarcando la drammatica riduzione dei volumi prestazionali e 

l’imminente esaurimento degli stessi a fronte di un maggior 
fabbisogno rilevato, così come evidenziato dai report delle singole 
AASSLL regionali; 

 
- diffidando dall’adozione di un ulteriore provvedimento in assenza di 

una fattiva concertazione con i soggetti attori della suddetta 
Macroarea; 

 
CHIEDONO 

 
di essere convocati con massima urgenza entro e non oltre il 1° 
ottobre c.a. da Codesta Struttura Commissariale per la definizione 
risolutiva delle problematiche inerenti la programmazione dei tetti di 
spesa di Macroarea per l’anno in corso. 
 
Nel contempo 
 

COMUNICANO 
 
come già anticipato nei richiamati documenti che, in mancanza di 
riscontro alla loro richiesta di convocazione, procederanno 
all’immediato invio delle comunicazioni preventive alle AASSLL, agli 



 

AIAS – AIOP  – ANFFAS – ANISAP – ANPRIC –  ARIS   

ASPAT – CONFAPI Sanità - CONFINDUSTRIA Sanità –  

FEDERLAB Riab - FOAI Campania 

 3 

assistiti e alle OOSS dei Lavoratori sull’approssimarsi della 
sospensione delle attività in conseguenza delle scelte programmatorie 
allo stato imposte dalla Regione Campania senza l’obbligatoria 
concertazione e condivisione nonché senza alcun considerazione del 
fabbisogno assistenziale, dell’ineludibile erogazione dei LEA e 
dell’imprescindibile garanzia della continuità assistenziale a favore di 
cittadini caratterizzati da gravi disabilità.  
 
 Con Osservanza. 
 
 
 
All. 1 : Dichiarazione congiunta di diniego alla sottoscrizione dei contratti 2013 
All. 2 : Richiesta in data 11/09/2013 di incontro urgentissimo per definizione tetti di  
          spesa anno 2013 

 
 

Firmato i Presidenti delle AdC 

 

AIAS 

AIOP  

ANFFAS 

ANISAP 

ANPRIC 

ARIS 

ASPAT 

CONFAPI Sanità 

CONFINDUSTRIA Sanità 

FEDERLAB Riab 

FOAI Campania 
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COMUNICATO DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA  

Macroarea FKT - Riabilitazione e Socio-Sanitario 

 

Gentili Utenti ed Operatori, 

 

la Regione Campania, con provvedimenti adottati soltanto a fine luglio del corrente anno, 

ha determinato un insostenibile  

 

 

 

 

 

In particolare, 

� rispetto alle prestazioni erogate nel 2012, che rappresentano il fabbisogno assistenziale sulla base del 

quale i Centri hanno operato a tutt’oggi  in regime di prorogatio e di legittimo affidamento,  

� in palese contraddizione rispetto ai dati di fabbisogno evidenziati – in corso d’anno – dalle stesse 

Aziende Sanitarie Locali campane, 

 

si è improvvisamente ed inopinatamente concretizzata una  

 

 

 

 

Ciò costituisce prioritariamente una palese violazione dei diritti dei cittadini di fascia debole, fruitori di 

prestazioni rientranti nei “ LIVELLI  ESSENZIALI  DI  ASSISTENZA “, con conseguente 

INEVITABILE INTERRUZIONE DELLA CONTINUITÀ ASSISTENZIALE e delle attività lavorative da 

parte delle strutture erogatrici NEL CORSO DEL CORRENTE MESE DI OTTOBRE. 

 

Pertanto, alla luce delle cennate ragioni ed in vigenza degli attuali provvedimenti programmatori regionali 

(nostro malgrado subiti, tardivamente e senza possibilità di concertazione e condivisione, né tantomeno di 

interlocuzione),  

SI COMUNICA 

 

Seguirà a breve, e con congruo termine di preavviso, la comunicazione - a tutte le parti interessate - della 

data a partire dalla quale si sospenderanno le attività erogative, con conseguenti dimissioni degli assistiti in 

carico e provvedimenti consequenziali per i livelli occupazionali. 

Napoli 3 Ottobre 2013/K1 

Taglio all’Assistenza Riabilitativa 

e Socio-Sanitaria 

riduzione di circa il 16% delle prestazioni erogabili 

la proclamazione dello stato di crisi del Comparto  


